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Ogni 
Giorno 

NOIER A fTAMAN 
MONITORE DEL POPOLO 

Un 
Grano 

IN PROVINCIA 
Spedito franco di posta. 
Pieno anticipato di un trimestre 

Due. 1. 50. 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, Numero SI, primo piano. 
Non si ncevouo latere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni per {e Provincie cominceranno dal 1. e dal 16 del mese. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di posta. 
Puzzo anticipato di un trimestre 

Franchi 7. 50. 

Napoli 25 agosto 

AVVERTENZA 
— Da pmeechi associati di provincia ci 

giungon reclami per non aver ricevuto o ri
cevuto con utardo taluni numeri del gior
nale, Noi siamo dolentissimi del fatto, ma 
dobbiam dichiaiare che esso ci è al lutto 
eslianeo, e che bisogna domandarne spie
gazione agl'impiegati della Posta, dei quali 
noi stessi non abbiamo sempre da lodarci, 
poiché sovente ri si danno i giornali esteri 
assai dopo che sono stali dislribuili n'parli
colau, cui l'indugio di qualche oia non re
ca cerio il danno che noi ne pioviamo.Vor
remmo credei e che qui sii sconci non aves
sero ultra causa che diletto di diligenza; ma 
cos' ha da pensare l'associato che riceve il 
loglio sgualcito, imbrattalo ed evidentemen
te già usalo da altri? LA DIRLZIONE 

ATTI UFFICIALI 

MINIS'IERO DELLA GUERRA 
— Si legge nel Giornale Cobliluzìonale: 
Ad oggetto di prowedeie ai posti attual

mente \uoli di Alunni Allien ne'Corpi di 
Aitiglieua e del Genio viene disposto un e
same a cuiicoiso da incominciai e il gioì no 
17 del venturo mese di settembre. 

Sono dulouzzali a concoireio, olii e a va
rie calegoiie di militali, gl'ingegneii del
l'Officio lopogi alleo e gli Alunni aspiranti a 
tal impiego e lutti gl'Ingegneri Civili che 
hanno (alto palle della Scuoia de'ponli e 
strade. 

— Avvieni sovente, che una steisa parola espil
ino idee dilkicnli, massime quando osandosi 
cambi ilo lo idammi lui duo o più cobo, sa usa 
la medesima ( passoni pi i indirai e un lappoilo 
che non e più quello di puma. Ciò si venlica pic
enamente lidi'idi a, che si associa alli pnola 
Provimi >, si tondo die si iifenscead umi monar
chia assoluta o ad una monauhia inppiesuitativa. 

Quando la volontà del Principe e la tegola fissa 
della pubblica amministrazione o la lcr»ge suprc 
mo dello Sialo, e indubitato, che la cilia, nella 
quale egli iisicde, ove gli si può pallaio e men
dicarne ì lavori, ove nseggono i Hinislii ed i cm 
In di lutle le pubbliche ammniisliazioni, ha una 
decisa pievaletua su lutle le alti e In una vi e il 
Ile, nelle alti e non vi sono, che dei sudditi, spella 
al piuno di comandale, agli alili non si spelta, 
che di obbedire ; la volonlà sovrana dell' uno as
sopiste e neutralizza tulle le volontà individuali, 
sì che la capilalc, che può più immedialamenle 
determinare quella volonld arbilra dei desimi di 
tulli, prevale sulle altre citta, che la determinano 
in secondo luogo. L'anione del governo parte da 
essa come dal centro, e s'impone su tulli gli altri 

punii della circonferenza dello Stalo. Lo Stato è 
il Principe, e qucsii comunica la sua autorità agli 
uomini ed alle cose, clic gli sono più da vicino. . 

La Capitale e le l'i ovini i« sono qui nel rappor
to, che comunemeuie si concepisce 

Non è cosi in una monoidiia rappresenlaliva. 
La capitale è la losnienza del Re e degli altri 

polcn sovrani dello telalo ma non è il ctiilio di 
azione della pubblica ammiiiisliaziono La pei so 
na del Re e sacra td augusta, m i la sua volutila 
non è la volontà sovrana , questa e la nazionale. 
Laonde non nella capitale, ma nei vari punii del 
lerrilono dello Sialo bisogna andai e a cercare gli 
elementi, che la compungono. Sono gli elellon, 
che lui iniino la ramerà ìappiesenlaiiva, ed è la 
maggioranza della CaiiKia lappieseulaliva, die 
foima il Miinsitio, il quile non in allio die nelle 
lendeiuc e nelle aspiiazioni dell'opinione nazio
nale di ve attingi re le i egole di Ila sua condoita e 
rinvenne ilsosligno dilla piopua auloula Ep 
peio ove sono in nnggioi numeio gli dementi 
della volonla nazionale > Un da il magguii nume
ro di voli ali assemblea legislativa? L clu dunque 
prevale iiell'oigaun a unii posizione digli elemt liti 
costituenti la soviamia ? 

La Cipitale e le Provini le sono dunque qui nel 
mppoilo inveì su dd iaso pn cedente 

(Continua) 

— Ci faci laroo un dovei e di piontiminle n
piodurn dal frazionala la si gui nie diluitovi Ri
sposta di „li i li igiali npaiilati ad un di tu olo del
l' Opinione di lunno die (osi si cpiiim : 

La olla di ISapoli e ìianquiila II min slio piov
\cdi adisiiibuu impieghi ad emigiali iiluiuali 
dal nolio stilo. 

L'awoi alo L'op udì, i he fu già invialo d il re 
Pud man lo a (ai lo Albi ilo ni I I&4S, e a a ni no 
minalo nniilsliu pit nipoti n/iaiio i Ci limo. bu csl 
clic al gemi ale jlau no d' \v ila sia 1̂ ila allulala 
un' inli udì nza ili pi ovini t.> 

Corn imi di ultii nomini di enngiali : qui sii 
falli si .tiiiiiiii/iiiiiii non si giudicano . li giudica 
la eoaiien/1 pubblici 

nisposiA 
1 ' Opinione duvet i a si mi <J< sima ( d a pi iso

ni chi i SIRI siuil il i OI10CIIIIO da un pizzo, il 
non piumini uni dilli pillile rosi piene d uisul 
to e di si onsiili tali zza 

Quando i libi i ili IN ipob t un si sono i leedli a 
pioponi di ' i .imlidali itili dizioni, il Unititi si 
e .illii li,i lu a in it i pi 11 in la lui oicinuia all i pi g 
gin JVn aid Mino sili gii ila I'an usa , giai i lie il 
impellavi) poi o li dili midi il nosiio suino pu
blico, conilo < hi da li ulani) inali mini in ilo da 
piglio infui m ni coitixpoiuli nli pn nule di si
dei e a si tanna su i ose i su pi i sum di un paese 
del quale non cuiosoc ne le eoiiaizioiu , ne i li
scili 

Ma AY Opinione aviemmo a iispondeic più 
gravemenie ti baMeia dille, die la losuenza 
pubblica Tuia giustizia non di ^li cniigiali, die 
non lianno ne ai i ell.ilo ne clm slo nulla, ina di Ila 
leggeiez7a < olla quale essa ciede e gmdii a. 

A Pietro L> op.uili e siali ofli ria , crediamo, 
P ambasi una di Bi rimo, m i egli  ed ha avuto 
lagione — non ha i redolo bene di aceeiiaie. 

A Mariano d'Ayala è siala olTeila non un'In

tendenza, eh' egli del resto non avrebbe accetta
ta, ma è stalo bensì minaccialo un arresto, ed in
culcato il silenzio. 

A parecchi altri — non a tulli quegli però, che 
P binino sci ilio e fallo credere all'Opinione — 
sono siali offcili de'posli; ma nessuno degli em> 
giati, ripetiamo, non ha mai accedalo ne chiesto 
nulla, ludi comprendono, che il lor passato non 
fai èva lor lecito, senza discredito per se mede
simi e per'l' opinion liberale che rappresentano, 
fai parie come si sia, del governo attuate. 

Delhi loro condona gli emigrali chiamano an
ch' essi a leslimone la rosneiiza loro, e la co 
s. lenza pubblico : e se Iddio vorrà, die iilornino 
noli' alt i Italia, vi mineranno, di certo, a fronle 
alla pen he su un il' aver lompiuto il loi debito, 
il debito che avevano veiso Napoli e verso l'Italia. 

CRONACA NAPOLITANA 
— Abbiamo sentilo annunziare come im

mincnlc una disposizione go\einaliva che 
■idhlcid I iutiero sei VIZIO di piazza della Ca
pii de iillaGn mila i\ menale liiinne soltanto 
il presidio d< ifiislelli La Guardia Naziona 
le,monli e alati emonie è disposta a sobbai
caisi <i lulle le lanche di queslo servizio 
sliiioiilin.irio, non può per alilo accettale la 
sovi.iiinlH.ila esi lusione Li quale parrebbe 
dettala il<i ingiusta diffidenza Che se pei 
.nvenluiii M opponesse (ho il heivigio dei 
lui li iichii'ile inili/icspet ì ili pralu ho al nu
in cg.il) delli aitigliene noi soggiunge]omo 
poleisi a n o ( uiivt un uleineiite piovedoie 
ioli mine al picsid o cittadino un ninnerò 
suffii ionie di ili Ughi neon) ind.ili da un loio 
uffii mie, che ali uopo agirebbe di concedo 
col comandante delli guardia nazionale 

— La voce pubblica assu ma che il coi pò 
dei Bivuiesi ( he Uov.isi ni Ila piovinci.i di 
S ih i no va a poco a poco disciogliendosi da 
se slesso 

— Dicesi t he questa nolle sieno a n n a l i 
a Casltìllaniiiiaic pai c u hi vapon con lenii . 

— Leggiamo m un bollettino diffubo m 
gran copia per la citta

Un distia! ilo lelegiatit o poco fa pervenu
toti da Calabii.t ci annunzia che le legie 
sold itesi he, sca< ci ite icn da lutto lo posi
zioni del Piale, M limavano scoiaggiale e 
in I più gian disoidine, e che un albo gios 
so sbaico di soldati italiani erasi opeiato. 

Napoli 24 agosto ore 2 p. m. 

— Attendevamo con impazienza la pub
blicazione del Giornale Costituzionale per 
averne o In conleniia o la smentita ufficiale 
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ma non vi abbiamo trovalo nemmeno una 
sillaba intorno olla guerra che sì combatte 
direm quasi alle nostre porle. 

— Secondo è detto in dispacci del Morning
Chronicle il conte di Siracusa sarebbe sul punto 
di pubblicare la_ sua lettera a Vitlorio Emanuele, 
nella quale egli dichiara d'essere il primo suddi
to del Re d'Italia. 

— Il governo si è mostralo dolentissimo del ca
so avvenuto tra i bersaglieri piemontesi ed i cac
ciatori della guardia, e per dare inlera soddisfa
zione all'ambasciatore sardo marchese di Villama
rina, non solo s'islruisce un processo per punire 
severamente i rei, ma il comandante della Piazza 
in un ordine del giorno ha altamente disapprova
to quel fallo. 

— Il generale Lamoricièrc, secondo buone in
formazioni ricevute, ha mandati alle nostre fron
tiere dalla parte di Tcrracina 5 mila uomini. 

—Il generale ministro della guerra Pianelli non 
è parlilo, come icr sera chcevasi. 

— La truppa eli'6 attualmente in Napoli e nei 
contorni è. la seguente, che v'espongo in un qua
dro proveniente da vie ufficiali. 

Forza della guarnigione di Napoli 
al 10 aoosl'o 1860. 

Ite Artiglieria. — Al Forte Nuovo— al Carmine 
 ni C/atel (icll'Ovo — Ufficiali 9 Soldati 474. 

Balteiia IN." 4. — Ponte della Maddalena. —Uffi
ciali 1 Snidali 283. 

«allerta N.° 7.Granili.— Ufficiali 6 Soldati 149. 
Treno. — Granili. — Ulliciah 1 Soldati 16». 
.batteria N.° 12 Locaselo. — Granili. Ufficiali 5 

Soldati 124. 
Treno.  Granili. — Ufficiati 1 Soldati 88. 
3° Reggimento Cacciatori della Guardia. — Forle 

Nuovo. — Ufficiali 5fi Soldini 1I140. 
1° Ballagliene Cacciatori. — Granili. — Ufficiali 

3» Soldini 12(13. 
2° Bailaghonc Cacciatori. — Forle Carmine. — 

Ufficiali 30 Soldati 1206. 
4° Baiiaglione Cacciatori. — S. Giovanni a Carbo

nara. — Ufficiali 38 Soldati 1271. 
ti" Ballagliene Cacciatori. — S. Giovanni a Car

b inani. — Uflìciali 16 Soldati 583. 
7° Battaglione Cacciatori. — Granili. — Ufficiali 

39 Solitali 1230. 
H° lìatiiiglione Cacciatori. — Piedigrolla.— Uffi

ciali 41) Solchili 1277. 
15° Ballagliene Cacciatori.— PizzoFulconc.—Uffi

ciali /i2 Soldati \m. 
Ili. Baliaglinno Cacciatori.— Pizzofalcone. Uffi

ciali IO Soldini 1293. 
Tiragliatori 'Iella Guardia,— S. Pelilo. — Uffi

ciali 3!> Soldali 1280. 
Treno. — Monleolivo.to. Ufficiali 1 Soldati 18a. 
Gendarmeria a piedi — Monteolivelo, e S. Dome

nico Soriano. — Ufficiali 12 Soldati 611 
Geiidainieriii a cavallo.—S.Onofrio.— Ufficiali 5 

Soldali 13). 
Reggimento 2° Ussari H squadroni.—Ponte della 

Maddalena.  Ufficiali 20 Soldali 410. 
Reggimento 1° Dragoni.— Granili.  Ufficiali 27 

Snidali 411. 
Zappatoli Minatoli.  Granili. — Ufficiali 6 Sol

dini 303. 
l'olale Ufficiali 331) Soldali 15889 

Olire i Pompieri, i Veterani ce molto compa
gnie slncciite l'ormano la guarnigione di S. Elmo. 
Il I" Caee iiloii e parlilo per le Calabrie. — Stan
no poi a Nula, Aver.a, Caslcllammare,' Portici, 
Casella e S Maria, lolle rillà aiiorno a Napoli, 
qu"sle truppe noe : — 2 Reggimenti Granatieri 
della Guardia della forza ili 40J0 uomini circa. 
8 squadroni del 2" e 3° Dragoni. — 2° Iteggimen
to Usari.— Hoggimonlo Carabinieri a eavallo.— 
0 squadroni di Lancieri. — i squadroni dj Cac
ciatori a cavallo.—Tra Nocera, Portici, o S.Iorio 
stanno i Bavaresi, e accozzaglia estera,—Di que
sti dopo luogo consiglio si decise mandarne due 
battaglioni a Salerno. La loro batteria domenica 
fu fornita di cannoni rigati. 

PROVINCIE 
HKtiUlO 

DISPACCI PARTICOLARI DEI NAZIONALE 
—Genova 23 agosto—Messina 22 agosto—Keg

gio2l. 
— Il generale Sirlori in questo momento riceve 

il seguente dispaccio : 
Il forle di Reggio ha capitolalo. La guarnigione 

esce quest'oggi coi soli fucili e bagaglio persona
le; rimangono in nostro poterò circa olio pezzi di 
campagna, e paixhans da 80,sci da à6, e 16 o 18 
pezzi da posizione, più due mortai di bronzo,500 
fucili, molto vivere,mollo carbon fossile, muli ec. 

Firmato— G. Garibaldi. 

Reggio 18 agosto. 
— Crediamo di sicuro che non si arrivi ad eleg

gere i deputati, perocché avremo fra noi i Gari
baldini da un'ora all'altra, e nei giorni designati 
per l'apertura del Parlamento invece vi sarà gran 
campo verso colesia capitale, campo formidabile 
di insorti, che a grandiose masse vanno riunendo
si. Fra giorni avrete dalle corrispondenze ili Cala
bria grandi nuove non solo di quesl' ultima, ma 
di tutte e Ire le nostre Calabrie. Qui non si manca 
di nulla : armi, munizioni, capi, casse, lase vo
lontarie, arrotamenti positivi, ed nitro che (tossa 
occorrere, sono l'affare d'ogni giorno. L'Ancilola 
presenterà un campo spettacoloso di Garibaldini 
e insorti. 

NOTIZIE ITALIANE 
SICILIA 

PALERMO 
—Meritano considerazione due articoli del Pre

cursore, giornale che ha fama di essere l'organo 
di Crispi. Questi due articoli, I' uno intitolato Di
ritto e Doveri, l'altro 11 Giuramento varrebbero a 
smentire completamente — se ce ne Tosse il biso
gno—le basse insinuazioni di cui vieti fallo segno 
dagli estremi moderati e dagli estremi esaltali 
quell'egregio cittadino. 

11 primo articolo è un invilo nil iscriversi per vo
tare sullo sorli future dell'Isola. Ninno deve aste
nersi poiché si traila di l'are l'Iiuhii, di farla soito 
il vessillo di Vittorio Emanuele II secondo accen
na al malcontento di certi arruffa popoli, uomini 
di tulli i colori secondo fa comodo, e li sfolgora 
con queste forti parole: « Unili procediamo nll'ac
quisio della litici là e dell'unità italiana: il nosiro 
re sia Villnno Emanuele; giuriamo per lui, nel suo 
nome sia falla l'Ilaha. Se altri in questo giuramen
to scorge un allo di dispotismo, di vendetta, d'ini
quilà, noi lo salutiamo come l'alba divina della 
nostril completa redenzione. 

— La Forbice, con una sonile (Intuizione chia
risce, per COM dire, il piogr.imma siciliano. Noi 
K vogliamo tonnare dice ipiol foglio — un pus' 
sente Regno d'Italia soli" lo srellro cosiiiu/.innale 
del re Viuoiio Emanuele PIUMO, ed invece i vor
rebbe puramente e semplicemeiiie l'annessione 
della Sicilia al regno di Villoiio Emanuele SE
CChNDO. » 

Il giornale osserva Infatti clic nella formula del 
giuramento non si accenna né a primo nò a se
condo. 

Vittorio Emanuele è. primo re d'Iialia. 

— Leggiamo nel Precintole il discorso di Dc
prelis pel giuramenlo a cui accenna un nosiro car
teggio d'ieri. Ci piace riferirne la ehiiia: 

« l nostri alli abbiano 1'impronla di Ila civile sa
pienza e dell'amore di patria, e in ini modo ope
rando noi vedienio acrrcsceisì ogni giorno la sim
patia dei pniioli civili per la nostra causa, vedre
mo soddisfallo il doidcrin di laide generazioni, 
vedremo e la vedremo noi stessi, l'uuilà naziona
le, I'llalia degl'Iialiant. » 

— Il pretore di Palermo pubblica un invilo per 
raccogliere l'obolo di ogni ciliadino per puier of
frire, in dono al generale Dillalore una spada di 
onore. 

— Per darvi un11 idea carailerislica del come la 
intende il popolo di Sicilia per il suo re Vittorio 
Emmanuele e per il suo liberatore Gaiibaldi, vi 
dirò che oggi in Palermo si festeggia San Gaeta

no, a cui è particolarmente devota la classe dei 
facchini. Questi in ogni anno sogliono innalzare 
un altare in uno dei quadro angoli della piana 
centrale della capitale e quivi festeggiare il loro 
patrono. Or bene, ho veduto co' miei occhi che 
quest'anno l'altare è sormontalo dalla croce di 
Savoia, la slalua del santo porla una bandiera tri
colore collo stemma di Casa Savoia, e a'due lati 
di essa slalua sono i ritratti di Vittorio Emmanuele 
e di Garibaldi in bellissimi quadri, che per conse
guenza sono esposti siili' aliare con le torce ac
cese d'mnanti insieme con San Gaetano. La gente
passa e si scopre il capo per riverenza, e i divoti 
vanno a pregare (lavami questo altare cosi com
posto. (Mouimcnlo) 

— Troviamo nei fogli francesi alcune versioni 
sul vinguio di Dcrlnni in Sicilia, secondo le quali, 
ad istigazione del minisiro Farmi, il Berlani si sa
rebbe assunto l'incarico di far comprendere a Ga
ribaldi che un tentativo contro le provinrie napo
lilaue di terraferma sarebbe più rhc inopportuno 
in quesio momento, dal punto die nulla poieva 
giusiiliciirla. non avendo il popolo manifestato la 
sua volonià, né a mezzo della via legale delle ele
zioni, né con una msvirroiiuivc generale, sembran
do al contrario clic esso siasi acconciato di buon 
grado alle nuove istituzioni. 

Noi ci crediamo in grado di smentire recisamen
te queste versioni II viaggio di Bertani non ebbe 
altro scopo che quello di chiedere e di trasmette
re gli ordini del dittatore alla grossa spedizione, 
che li attende, ancorata nel golfo degli Aranci. 

MESSINA 
Messina 21 agosto 

— Da parecchie notti siamo in coulinni allarmi 
per un fatto, al quale non ci saremmo dovuti 
aspettare. Gli avamposti napoletani, le scorse not
ti, violando, ci pare, il 4 articolo dell'armistizio, 
hanno comincialo a tirare delle fucilale, ed ulli
mamcnle v'hanno aggiunto de'colpi di cannone. 
La nolle scorsa, poi, si misero a dirittura a fare 
di giunta delle scariche di pUitone; la quale cosa 
niic in tanto allarme la cilià che il general Medici 
pubblicò, per calmare gli spirili, il proclama che 
v'acchiudo. 

La ragione di questo è nella paura elio gli a
vamposli sieno essi slessi assalili Anzi, sappiamo, 
che il Comandante della ciiiadella ha persino 
scritto al suo governo, che qnesla paura fosse un 
fallo, asserendo in un cbspaecio che i suoi avam
posti erano ogni nolle assidei, e persino da mare 
con barciicci. Il che di cerio non é vero ; perchè 
i legni di guerra coprono tulio il lumen a minimi 
dilim/a dalla fortezza e dalla spianala. Cosicché 
la popolazione è entrala in umore che questi sie
no pretesti per trovare appicco a bombardare la 
città, 

lulanlo questi colpi di furile e di cannone van
no contro i bordi delle navi straniere ancorale; e 
ci si dire die il Comamlanle inglese lui fallo gra
vi lagnanze, e dichiarato che non intende più 1 ol
lenire siimi cosa, e elio .nslcrrelihe il Comumlan
le Pieiiinnlese, se dovesse, per uo simile insulto, 
far fuoco Noi nun capiamo, come il governo na
poletano, nello slesso interesse un, non cerchi 
di riparare a questi disordini, sia die provengano 
da indieiplinn ne'snidali, sia da limmi mal con
cettili 'lei Comandante. Como gli può convenire 
di dare occniune a che la bandiera piemontese 
venga una nolle o l'ultra offesa, ed il Piemonte 
colicilo a mettersi di mezzo, per far rispettare 
l'onor suo ? 

( La tp'sli'i'i cnrripondeuzn ci dà allri impres
sami particolari sui l'alti di Calabria die pubbliche
remo domani ). 

Messina 21 ogoslo I860. 
Cittadini, 

—Le poche cannonale d'ogifi non devono allar
marvi. Eu l'inbiirio di alcun artiglieri, e null'al
lio La l'imvi'iizione militare do'vS luglio, formal
mente slipulaln, aia impellala. Ne sta garante il 
Mondo Civile. Ma \"i (Invelo rispettarla i primi. 

Se per avventura, ciò che non crede, simili ar
bitrii si rinnoviisero , dale esempio di dignità. 
Che i vosiri militi non discendano per le vie armati 
ed isolali. Essi hanno i loro quartieri : devono ri
manervi, e attendere gli ordini. 
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Che le vostre guardie nazionali, per precauzio

ne, si radunino nel palazzo municipale. Cosi non 
saranno suscitati disordini, e gli allarmi, veri o 
falsi, non incuteranno spavento. 

Messinesi, 
Abbiate fede ne' destini d'Italia. Mostratevi di

gnitosi come avete ragione di essere sicuri. 
Il Maggior Generale MEDICI 

(Corriipondenza del Nazionale) 
Tonino 

—Ragguagli spediti da Torino all'fndépenrfcn
cc danno come prossima una dichiarazione di 
guerra dell'Austria contro la Sardegna, causa so 
prattutto la risposta di Garibaldi al Re, in cui il 
Dittatore parla apertamente del suo disegno d'at
taccar la Venezia. Le spiegazioni date dal conte 
di Cavour alle domande in proposito, sarebbeio 
state riconosciute insufficienti.InQne, la chiamata 
delle classi 1838 e 39 falla dal nosiro governo, 
avrebbe somministralo nuovo motivo ■ questo ad
ombrarsi dell'Austria. 

— Oggi 14, dice la Gazzella de Savoie, sono 
siali spediti da Ciamberì per Tonno 6000 fucili 
circa di guardie na/ionah. Già se n' era fatto un 
invio, gli altri non tarderanno. Stimasi a 80,000 
circa il numero dei fucili tra restituiti e da resti
luire dalle nostre guardie nazionali. 

«EMOVA 
— Il Diritto ha ricevuto dal maggior ge

nerale Stefano Turr, la seguente lellera,cui 
ogni buonollalianofarà stncerissimo plauso: 

Genova 15 agotdo 1860. 
Chiarissimo signore, 

• Vi prego di dare pubblicità alle seguenti 
considerazioni: 

Quando il generale Garibaldi assunse l'ar
dila impresa di libciare la Sicilia, egli pre
go i suoi amici di adoperaisi per convincere 
tulli coloro che appartengono all' esercito 
nazionale di stare fermi solto le loro ban
diere. Egli continuo incessantemente a da
do lo stesso consiglio. I bravi soldati italiani 
debbono intendere la somma importanza di 
attenersi a questo salutare suggerimento e 
non dare ascollo a chi,per cieco zelo e sen 
za avvisai e ai pericoli che ci possono minac
ciare, invoca a rovescio il nomo di Garibal
di per dnadare le (ile dell'osci cito. 

L Italia settentrionale non deve perdere 
di vista il quadulalero che le sta n fronte. 
Ogni buon cittadino debbo, per quanto sta 
in se conroireie ad aumentai ne le forze, 
anziché scemarle, onde menile si acquista 
da un lato, non ci troviamo esposti a peide 
ic dall'altro. S. Turni. 

MILANO 
—Milano — Si stantio demolendo ì forimi, che 

I' Ausilia avi a eielli n tomo al Castello per offen
dere la cilia, se al caso questa avesse trillata 
un insurri/iont comi nel 1848 I Austria fa co 
struirc adesso in pai luoghi anche ni II itiU i no 
della citta di Vmezia ed in oltre citta cld Vendo. 
L sempie lo sii sso sistema di guru a di I governo 
vi iso i popoli Nelle foi iiln a7ioi)i attorno a Veio 
na a M iiilova ed agli altri punti dd qu idi daterò 
s' impiegano pi esenti me n e 12,000 uomini II 
Veneto divento addnilluia una forti zzi, bisognerà 
fare una giitna maiiltima, quando saienio nella 
necessita di farla 

BOLOGNA 
— Ci vengono comunicali molli partico

la! i interessantissimi enea alle disposizioni 
e le misuie «tale adottale perle forlificazio 
ni e l'aiinamonlo in ispectc della cilli di Bo 
logna" di talune di queste disposizioni ab
biamo fatto cenno \ane volte di lutto quello 
che era compatibilmente lecito di lenderc 
pubblico. INon ci ci odiamo in diritto di es
tenderci in più minuti paiticolan per ra
gioni che sono facilmente apprezzabili, ma 

ci risulla che questa vera chiave dell'Italia 
Centrale si trova già in uno sialo tale di di
fesa, da non temere il confronto di non po
che altre piazze forti della sua specie e che 
fra non mollo, progredendo sempre come 
fa attualmente, costituirà uno dei più validi 
baluardi del nuovo Stato. Il colonnello ca
valier Marabollo vi coopera colla sua infati
cabile attività , secondalo do tulli gli altri 
ufficiali sollo la direzione del Corpo del Ge
nio, che con esso è incaricalo di date ese
cuzione ai saggi ed utilissimi provvedimenti 
del Mtmsleio della Gucirn. 

(Gazz. Miklare) 
VENEZIA 

— Scrivono dal Veneto alla Lombardia: 
« Qui si parla assai del pessimo risultato che 

diedero le prove falle dagli Austriaci coi loro can
noni rigati a Vicenza id a \erona INe hanno già 
allclilc diciotlo baitene, ma con più fiotta che 
precisione Per l'irrt gelai ila delle scanalature la 
palla, invece di cogliere nel segno, pucoirelo 
spazio a zig zag e perde giandeucnte di Toiza. — 
Nel militare grandissima e P allividì: giungono 
continuamente nuove truppe, e lutto è disposto 
per entrai e in campo da un momento all' allro » 

—Ilo ccicalo di avere qualdie lagguagho pieciso 
alla parto die i Vendi presero alle spedizioni di 
Sicilia. Nella prima e' etano 120 Veneti, la mag 
gior parlo studenti di Pavia. Nelle spedizioni falle 
dall'Emilia, si può cabotare, (he i Vineii sieno 
stati circa un terzo Sopra 5000 arruolali a Mila 
no, 1C20 erano Vendi Uni simile proporzione si 
crede sia da calcolarsi a Biescia ed a Bei gami). 
Quando si parlo di Pavesi, bisognava distinguere 
che i più erano studenti, ed io questi, i Veneti oi 
prendevano grandissima pai te Queste cose vi fac
cio sapere, pciche si conosca, che i Veneti hanno 
fattoti loiodoveie anche nella spedizione della 
Sicilia 

— L' Opinione del 15 nporla il testamento del
l'cgiegio eiltiidmo veneto, Vinienzo Calzavara 
Pintori 11 Pinion csprcssamoiile didnara: 

Glie se alcuno dei suoi hgh pigliasse servizio 
ncll' esercito o accettasse impiego dall'Austria ab 
Lia ad esser diserei! ilo ed i peiderc la quola dis
ponibile che gli chriuicbbe dopo la morte della 
madie, la quale quoti, avvenendo un lai fallo, 
deve passar, mela ai poveri della pairocehiae 
meli al minislcio dell ) gueira di S M. il He di 
Piemonte e suoi sueiesson, pei esscie diali ibuda 
ai gioviiii della pioviucia di Venezia, che mililas
seio sotto il vessillo adoiato del He di Piemiinie. 
Piuttosto di sci une l' Austria si deve saper mo
ni e. 

il lo didnara deraduto anrhe nel caso che si 
imp uonlasse o contiaessi maliimonio con donna 
austiiaca. 

Proibisce alle hglie di dai la mano ad un au
simeli l'it fi use ino, egli dice, li mode ad un 
lai alto, il più intanilo e veiqognoso di una don
na italiana. 

Il ninni nto TI figli (tosi sci ivo ), loro impongo 
di esseie sempic piotili avusi re il loio sangue 
pei l'ìmlipcneliu/1 di balia, di qucl i beni tirila e 
si lagni al ì li ili i, i In io unni ino io I M sovvenga
no che il sangui die stoni ni III Imo vi ne non 
ò sangue di essi, in i eh II i patii i II loro btai i io, 
la loro mi uh uno pei la pallia e tonilo g i op
pressori clic la l< ugnilo sullo un giogo di fino 

Maledizione a quell'Italiano die n ni sminui
re per T nidipi ndenza detta palna ! 

Nel coiso dilli ilisposi/inuc ila poi ai hgh dei 
lieo!di impiumiti ehi più udito alletto pei la re
ligioni e pi i li inni ile 

A du (onobhe il Pinion, come noi lo conoscc
v uno, e sa di quili pcisuu/ioiu lo viiluna sullo 
il governo ausili no, non è di mi i i viglia il idill
io telinu nio L ligiiuHvule che uomini di tal 
tempra siompanno dalla lena! 

Ahuavo egli uni villa nella provincia eli Vene 
Kit). Si può immaginali il li ilore se lati se nlimen
li egli non ha sapulo intonchio ai suoi seggi III e 
villici eontenazza.ni Meglio pei lui dormire l'e

terno sonne, che sopravvìvere alla schiavitù della 
Venezia, se dovesse rimanere sollo il giogo stra
niero I E quanto per l'opposto è a compiangere la 
sua fine immatura, se mai la Venezia avesse a 
spezzare le catene che la legano, come noi lo spe 
riamo l 

VERONA 
— Sul Veronese furono fatte molte e forti re

quisizioni di mezzi di trasporlo per materiali, ec. 
e ciò pi rchè da Vienna giunse ordine perentorio 
che tulli i forti debbano essere ultimati ed armati 
per la metà di settembre al più tardi. 

TRIESTE 
— Trieste, 14 agosto. — Da qualche giorno, ì 

nostri stabilimenti di marina spiegano una grande 
attivila, esi lavora ululi'uomo nell'arsenale come 
nell'amminisirazione della Marma Neil'arsenale 
si dà opera a rimellere in iluto di sirvizic. i navi
gli che sj trovano sui cantieri specialmente il Iras 
porlo a vapore Fiume Questo trasporto ha già 
fallo un viaggio a Pola,ov'egli li i sban alo li lippe 
di manna; tie giorni dopo altre liuppu sono slate 
trasportale a Pota dall'Egitto Parecchi piccoli va
pori hanno si guidilo qui sl'ultimo, cu u hi di ma
teriali, e un un pncolo bdlunenlo a vela ha 
trasportalo operai eh I noiro aisenale a Pula, do
ve si ai mano e allestiscono pai ere hi navigli. 

(Gazz. di Trieste) 
TIROLO ITALIANO 

— Non è soltanto la Venezia die si agita. Se 
condola Sciiti zenzeilunq, ori Tirolo italiano il 
fermento sai ebbe grandissimo II numero degli 
alniaiili i he hanno abbandonato il paese senza pas
saporto ascende a 300. Li G. uff d'/nspruik ne 
pubblica i nomi intimando lino di presentarsi in 
giudizio Si ssanlanovc di qui sii emigrali, appar
Inienii alle più i ospnue famiglie inolisi, non 
avi ndo obbedito alh due pinne intimazioni, furo
no dull arali illegdminto assinli, e ì loro beni 
sequcsliali Nondimeno 11 nngiazione ( ontuiua. 

NOTIZIE ESTERE 
FHANCIA 
P A H H U 

 La Nuova G Pi indiana ha da Parigi che 
fra breve s ira cniii lusn il indialo fu le grandi 
poti nzc rispetto agli affai! di Sina 11 contenuto 
saia in lutto conforme a e|uello espicsso nei due 
protocolli. 

(Agenzia Stefani ) 
Tonno 2ì agosto sei a 

—In Parigi sono siali piibbiu ali gitivi di dei de
creti di diminuzione dei duilli del commercio ma
rinimi) Itauccsc. 

—Scnvono da Parigi in data 12 agosto al JOUJ
na( de Genew. 

Sia i er essi ic pulibin alo no opuscolo die, per 
quanto se ni due, divi fu lumuic In esso sia
vi i libi por assu do di lovttiaii il *u11 ino, di 
molli re al suo posto in Asii Abd ci Radei e di 
dividere h piovuti ic i inopie. 

POI ONU 
VARSAVIA 

— Si legge nella Gazzella delle Posia in data 
di Posili, Il igisto' 

« Lgd e i osa ( ila oiniii che P impi ntoio di 
RIIM i aiiiv u i \ il IVI ili giorno •$ si tu nibic 
Assicurisi die I IO 000 unni in M sminilo riuniti 
pn ti in movie (In divonoavii lungi ni III i am
p igne ni osia li Di I  I I I K ilpiimipr uggitile 
e I' un pi ialine d'Vusln i si n i In r nino i V H savia 
dopo il3scilembie,e vi si li alien anno due giorni.» 

AIKTRIA 
V4ENNA 

Vu una, 16 agosto. 
— La grande commissione dei consiglio del

l' Impero icdigeia un nassuiiio ili Ile sue dehbe
1871001,0 il rapimi lo dell i i omini—ione sua letto 
nella seduta di sabato dal conte Ciani Mailinitz. 
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Leggo nei giornali tedeschi, che il Consiglio 
dell' Impero assegnò un milione di fiorini di più 
per la marina da guerra L'Arciduca Massimiliano 
venne chiamalo apposilamenle a Vienna a confe 
rire sugi' incrementi da darsi alle forze navali. E 
noi che cosa focciamo ? Torno sempre all' idea 
che ogni città italiana dovrebbe icgalare alla Na
zione un puoscafo da guerra bello ed equipaggia
to. Non è lontano il momento in cui tutto questo 
potrebbe occorrere. (Corr. dello iVaiione) 

— Scrivono alla Gazzella d'Augusta: 
« I più alti circoli del governo sono occupati 

meno di Napoli, questione che si ritiene già sciol
ta, che di Venezia. Per positivo posso annunziarvi 
che l'imperatore studia diligentemente le forze 
mihiari e le deposi/ioni dell' Italia centrale, o per 
meglio dire di Garibaldi e di Vittorio Emanuele, 
e pondera assai maturamente le probabilità d'una 
campagna nell'Italia superiore. Persone che gli 
stanno vicino non dubitano che la Francia inter
verrà di nuovo in Italia e ciò sotto il pretesto d'una 
invasione auiriaca in Lombardia. L'aria che spi
ra da Chalons e dallo Tuilenes è assai pregna di 
odor di polvere. Della prensione e giustezza di 
questa osservazione meteorologica potete fidarvi 
interamente, D 

MONTENEGRO 
CATTARO 

— Ecco, come lo danno i fogli di Vrenna, il le
sto del dispaccio, che annunziò il ferimento del 
Principe del Montenegro : 

Zara 12 agosto, OJC 11 sera. — Il Principe del 
Montenegio, menlie stava testò pen montare nella 
sua barca onde dalla manna di Callaio nloinaro 
a Pei/agno, venne gravemente ferito con un colpo 
di pistola da un Monlincgimo, ih nome Ivadich. 
Non si può ancoid dccidcie se la fenla sia morta
le; la palla passò per disopra dall'anca sinistra a 
traverso del ventre. La pistola venne scaricala alla 
distanza di due passi. Il reo fu ancstato. Il Prin
cipe r tornò pienamente ni sé slesso, e si Irova 
presso il chuurgo di Catlaio. Il comandante della 
fortezza di Callaio ebbe cura di fai sapeie a Nie
gus e Lelligne i he il ìeo e un Montenegrino. \ eri
gono spedile pattuglie in citta e sulla slrada die 
condme a Montenegro. La iasa del Piintipe a 
Per/agno viene guirdala da un diappello della 
compagnia, che si Uova sul luogo. Nello scoiso 
mese di giugno, lo slesso Kadieh, luggilivo dal 
Moulcncgio, fu «franato anche dalla Dalmazia. 
Venne tosto spedilo a Callaro, col piroscalo, un 
ehiiuigo da Zaia. 

Si sa che un ullonoio dispaccio annunziò csscie 
il Pnncipe modo per la npoitala fenla 

(Gazz. di Venezia) 
TURCHIA 

COSTANTINOPOLI 
— I eommissan sitaci dinari dille Poli n/e no

minati pei Passi slami nlo degli afjan di Sina si 
riuniranno a Costantinopoli. Si conosce il nume 
del commissario IUSSO, die e il sig. Novikoil, ron
sigheie uddello alla kgazionc del principe Liba
nuff, il conimissano fi.iuccso sai ebbe sei ondo una 
veisione, il si.. Jìouici, ministro in Ciccia, se
condo un'allia vuione ì1 sig Beduini, console 
geneiale in Alessandiia Si sa pmo che il com
missano inglese e ioid Dullenn. I lappiescntanli 
di Ausilia e di Piussia testano soli a nonnn usi. 

(Ind Belijt) 

Costantinopoli, 8 agosto. 
—Li Podi ha fallo una nsposla alla deputa

zione Seiba Essa nliula di nionosceie il dnito 
di annessione nella easa Obrenovitch., ma mn
sente di confeimare l'assunzione del pnncipe Mi
chele al liouo di beivi i Riconosce le capitola/io
ni, che regolano il soggiunto de ' lu idn fumi il 
uggio della fortezza Rifiuta ogni nuova conslilu 
^ìone , e farà esaminale i vizu della costituzione 
attuale. 

— Le notizie che si ricevono dalle pai ti meri
dionali della Tuicbia, dalla Macedonia, dalla les
sagli e dall'Epuo sono gravissime. Si aspetta di 
giorno in giorno, die scoppu il lanalismo musul 
mano contro la popolazione cristiana. D'altra par

ie si prevede una sollevazione dei Greci di quelle 
Provincie. Nel regno di Gieeia si 6 fui malo un 
comitato , presieduto dal celebre Canaria, per di
rigere l'insurrezione nel i uso die scoppiasse. 

EGITTO 
ALESSANDRIA 

— La Patrie smentisce la voce corsa di com
plotti scoperli in Alessandria contro ì Cristiani. 

SIRIA 
BETHVTB 

— Giunse a llcyiuth il eorpo d'Intendenza del
l' armala francese , e cominciò sudilo a sbarcare 
mollo maleiiale e piovvisnmi pei l'cseiciio 1 Mu
sulmani sono cstiemarnenie aliai muti, e fecero 
ruoiso al Pascià onde impedire 1 intervento linn
cese. 

— Si legge in una lettera che pubblica il Se
maphore m dadi di Beyruth 28 luglio: 

Beyrulh e la iiioniagna continuano a godere la 
più perfelia tranquillila : luitavia ì rnmnii il'nccu
paiione che si piopagauo svegliano t attenzione 
dei Musulmani, 1 ilUuh non celano punto la loro 
inquietudine a qneto ugual do ; i io ( he aurm fila 
la loro Lonvinzionc è I'ainvo gioniidiiio dei va
scelli di gueira, die, cui imo colpi di ■ annone, 
gli obbligano ad avei sempre l'animo inteso alla 
parte del mare. 

Da questo parte la cillà è ben guaidaia; abbia
mo sempie in nula 11 battelli da guerra, tolti a 
vapore, ad ci 11 zinne di uno. 

Si e calcolalo die le bocdic da footo che sono 
nella ìada polii bbeio, tiiaiitto ciascuna due ( olpi 
di e annoili pi i minuto, lanciare ni Ila i dia (J0,000 
bombe pei oia. Ignoro se il calcolo è t satin 

S E. Fiiaill'ascui, rinvialo eh Ila SublimePor
ta, dopo un i prima mvi sligazione de' talli i he sc
guuono dopo il 29 maggio ultimo riuso, lini i ol
l'ancslo e e olla degiaila/ione di ludi ì pascià go
vernatoli civili e militari che comandavano da lky
iulti a Damasio 

Il muflì i d il i adì, i qu ili in mani m/a di piove 
stilili li nli avevano nfiululo di soii<i< nv< re 11 sen
tenza (hi (Oiidinliavi a moid'In svpiiiuicilo in
silano di lapidilo nella nolle del <̂3 al 24 giugno, 
fuiono soli cunscivali. 

Il governatori di Damasio, Abu et Pascià, che 
eia civili i militale, Ili ni n iatoolio se olla a 
Costantinopoli a bordo eh I 7ot/, pi r i si i vi .giu
dicalo; non |inli lido un iiius li (man sii ilio), e
rondo la li gge Imi i, i"s( le giudo alo i In ila lie 
lun/ionaiii in allividì e di Ilo liso gì ulo 

Il govi inaline civili e il il goti in don militare 
di Den I Iv  ni in i sonii 11 n p ngi una li al p u di Imo 
ufficiali L'altio un ix giunta la „U il ingnillì di 
epusl'ulliin i (liti ilu i l ii ic.i i ulpi vulc di si 
alioi 11 mi jsi—uni siiji inh In i iiiiuni menni 
Qui sii' Uopi i duomi 11 ni ,.11 ile 

Il govi ni dine di li ji nih, hin se ni paria, ven
ne di già i do i ni uni no a ( i iidiiiopon i binilo 
d'una In gala Imi a, pei iscivi g u iliadi Ubilo 
se gii dillo, o hi ia lu i me di gì itlaio i itnpngio
nalo, al p ni di Fil ls Lib n li suo |iimo naso
ni inno, fV in IV In ) no pillilo il v un , e Alum l 
LQindi, dun,un di I ( iiatu ed iiiloie dille 
linpote 

S. L. Miisdifapai ia amili ragliti, comandante 
i vasi et11 Imi I i in i da lu non malo govi ni ilei e 
di II vinili pio tnl< ititi S E Fu d P eia e pal
lilo pi i Dunaio un di [io mi zzo,.! il no , ne Ilo 
siiso d lupo, inibii ivai a imi In d'una Inaila 
luici il visiuvu Tobia, iiiandalo in missione a 
C l u n i i . 

Di D imasio, le ultime n di/ie giunti non sono 
ancuia soddisfai i nil : il gov union' noni u s i 
(uro di II i d delia di III liuppi, i il i cniiaiii non 
usi ivano in ( Illa, qui Ih die ui iv ino pei aliali 
uigenli f irev insi accompag iaie da quatlio o ini
que inuulmam. 

Ogni gioì no i un tot r qui di gli osili ili ih qui Ila 
sventolala olla dn vengono si n/i pane e enza 
asilo a ( diedi ri empii dna. Ogni guuiiii 11 aireca 
oiululi ragguagli : degli infolui nliigialij sollo ] 
camini luiooo buie iati vi\i ; alni, sp i.iu lolug 
gire alla sliage disci iidendo in i pozzi, vi furono 
sorpresi e vilmente affogati dagli assassini che li 

hanno ricoperti di rottami; delle donne inseguii». 
dal|e fiamme, si sono geliate dalle finestre; degli 
uomini che pure dalle finestre ponevansi in sal
vo, ciano rinvilii al disotto dalle baionette o dn 
pugnali musulmani. Le perdite materiali di Da
masco si stimano a più di 300 milioni di piastre. 

Le lettere della cositi annunciano la tranquilli
tà dappertutto ; ma dappertutto l'inquietudine. 

La Zenohia era a Gialla; il comandante La Ron
cière Le Nourry era partito per Gerusalemme, ac
compagnalo dagli u Ili ria li. 

Le ultime noiune di Gerusalemme erano del J> 
luglio. Tulio vi era tranquillo; solamente i Beduini 
si battevano ancora tra loro ad Ebron, e Solimao
p.isi ià si apparecchiava pei recarsi a richiamarli 
all'ordine. 

Annuiiciaviisi altresì la morie del signor Carlo 
Pizzamano, consolo generale d' Auslria, rdpilo il 
2i luglio da febbre tifoidea, dopo una breve ma
ialila. 

OA1IASCO 
—Sino al 5) erano siale arrestate in Damasco 800 
persone. L'agnazione continuava. 

RASSEGNA DI GIORNALI 
— Togliamo dal Nord del 19 le seguenti paio

le , che distiuggouo le asserzioni della Patite 
del 18: 

1 tumori sparsi intorno alla noia e al memorati 
dum austi itici i daini alle face ende d'Italia e mi
nacciosi pei il Piimonle, sono smentiti da quegli 
stesi clic gli danne, f,iUi ondale alterno. Tulli 
quesli i union , noi lo abbiamo dello , e il nosiro 
euiripondciile di Parigi lo conferma anche oggi, 
non sono die mei e invenzioni destinate probabil
mi me a lavm n e maneggi di Borsa. 

Lo leso cuiivien due della pietosa sohdanelà 
Ira Id Piussid e l'Ausilia in ciò clic concerne la 
posizione di quest'ultima potenza in Italia. 1 logli 
ausin ici si iiflii llano essi medesimi a diiluaraie 
oggidie laPiussia unii ha potuto ne accordale uè 
i dindin il suo appog„io, pei la ragione che non 
gli si u i neppui domandalo Se la conclusione 
semina veiisiinile , le pi omesse ci paiono mollo 
eq mucin*. 

— I punti, comunicali al iVoitf, come convenuti 
al eongii ssu di (oiplilz, e dicbiaiati nel noslio 
dispai ilo di un allallo immaginai li , sono 1 se
gui oli. 

1 II pnncipe leggente e l'impeialorcd'Auslna 
si sono impegnali a mieiì imi lermezza, rispetto 
alla qui si ioni il' Une nle , sul terreno del trattato 
di l'augi , i impedite sopiiiituiio ogni coa che 
poi i bbe in taci aie l'i niellila di II unpcio Ottoma
no, i ad imcniteisi a questo Ime col gabinetto di 
Londi i 

i Rprllu nil i quiilione interna dell'Alema
gn.i, l'\uslna la glandi concesiimi soprattutto 
in il i queinni miliuii; essa si e inolile impe
gnai i a non due m amia opposizione alle nloime 
libeuili, pei sonito ne dalia politica ptussiana, 
udii quisti in mie im dell'Ali magna. 

A. Iti I invanii nii agli aliai i d li dia, il pnncipe 
di Pi U^I i h i i li onui iiilo i In li possessione del
la Vini/li eia d'una icale importanza pei I' im
pel o aiisii i n o , ma egli ha dei linaio ogni impe
gno, imi a i hi il molo lidi ino si icsliinga Ila 1 
soli Italiani Si , pei ninnano , una poti un stra
luna vi panda palle, il pnnupe leggente si ò 
impila lo a daie all'Austna l'appoggio delle lor 
ze più—lam . 

4 S. A il IHmci|ie reggente si è impegnalo a 
faie ogni buono odino, ed adnpiaie tutla la sua 
pusunale u llueuza pi isso l'impelatole Vles«an
dio pei olii in ii una iicunoli izionc ed un ravvi
cinamento tu la Russia e l'Ausilia. 

 Pubblu Inaino queRi eoriiponden?a, spe
rando die la guvi condizione ih cose , che essa 
iìllostd, faccia impicssione sugli animi dei mi
nistri. 

11 gerente EMMANUELE FARINA. 
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